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Discuteranno le linee della « riforma della Regione » i . ) } ! u n <•* 

A dicembre i Comuni siciliani 
' • • • • • 

riuniti 
Le assise i giorni 17 e 
di princìpi» elaborato 

» I I 

• Dalla nostra redazione 
r i i 

" PALERMO — L'assemblea 
generale dei comuni siciliani 
discuterà le linee della « ri
forma della Regione »: la da
ta della grande assise dei co
muni dell'isola è stata fissa
ta dal consiglio di presiden
za dell'ARS. appositamente 
convocato dal compagno Pan
crazio • De ' Pasquale, per i 
giorni • 17 e 18 dicembie. Il 
convegno si svolgerà • a Pa
lermo al teatro Biondo, con 
la ' partecipazione del consi
glio di presidenza dell'Assetti 
blea regionale, del deputati 
delle commissioni legislative 
competenti dell'ARS e del go
verno della Regione. 

Intanto, tutti i consigli co
munali dell'isola, sono chia
mati nei prossimi giorni a di
scutere il cosiddetto « docu
mento di principi » sulla ri
forma elaborato l'anno scor
so da una commissione di 15 
esperti, e fatto proprio, solo 
recentemente. > dal governo 
della Regione. , " CJ 

Il dibattito all'Assemblea 
generale dei comuni è infatti 
aperto a tutti i partecipanti, 
ma la preferenza verrà data 
al rappresentanti - di -• quel 
consigli comunali, i quali ab
biano già esaminato e dibat
tuto in apposite sedute in 
precedenza il documento che 
è al centro - del convegno, 
sulla riforma dell'organizza
zione amministrativa regio 
naie e sul riordino degli enti 
locali, nel quadro dell'ampio 
confronto che prima di pas
sare al varo delle leggi rela
tive l'assemblea intende ef
fettuare con le realtà istitu
zionali interessate.• - • 

« Ciò — è detto nella lette
ra di convocazione che il pre
sidente dell'Assemblea ha In
viato ai sindaci dei comuni 
siciliani — per consentire che 
H dibattito esprima, quanto 
più possibile, opinioni e giu
dizi obiettivamente maturati 
e verificati all'interno degli 
organi che hanno la rappre
sentanza delle comunità lo
cali ». • < 

Alla* riunione sono stati 
Invitati dal presidente del
l'Assemblea i sindaci e le rap
presentanze delle minoranze 
dei comuni i cui consigli so
no stati eletti col sistema 
maggioritario; i consigli co
munali eletti col sistema pro
porzionale saranno < rappre
sentati invece, ad eccezione 
dei comuni capoluogo, ~ dal 
sindaco e da due consiglieri, 
di cui uno di maggioranza e 
uno di minoranza, designati 
dai consigli. I comuni capo
luogo saranno rappresentati 
dai sindaci e dai capigruppo 
consiliari. . , 

La difficile battaglia per 
la riforma della Regione — 
uno dei banchi di prova del 
rilancio della intesa, sicilia
na. bloccato in questi giorni 
dalla DC — troverà dunque 
il suo terreno di concreta,ve
rifica nella grande « campa
gna di dibattito di massa che 
è stata lanciata dalla presi
denza dell'assemblea. Giove
dì il dibattito sulla riforma 
si sposta in sede parlamen
tare. con l'avvio della di
scussione generale sul « docu
mento dei principi ». che sarà 
aperta da una relazione a Sa
la d'Ercole del presidente 
della Regione. Bonfiglio. s 

ì Intanto, i temi ' più com
plessivi del dibattito politico 
in Sicilia vengono affrontati 
da una serie di riunioni degli 
organi direttivi regionali del 
partiti: ieri, in apertura alla 
riunione del Comitato regio
nale repubblicano, il segreta
rio del PRI siciliano. Ciaravi-
no. ha « auspicato un rilan
cio dell'azione del governo 
regionale in risposta ai dram
matici problemi della , re
gione ». 

18 a Palermo - Tra breve i consigli comunali esamineranno il «documento 
dalla commissione di esperti - Ieri riunione del comitato regionale del PRI 
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La manifestazione in Calabria delle leghe dei disoccupati f ( 3 t 

Altre adesioni alla giornata di lotta 
Assemblea della FGCI a Reggio - La compagna Silvana Cernili eletta segretario 

Ancora gravi disfunzioni nel meridione a un mése dall'inizio dell'anno scolastico 
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Messina: la materna 
non apre, l'hanno 

occupataci senzatetto 
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In un quart iere di periferia la scuola non funziona 
perché manca il coperchio di un serbatorio per l'ac- ' 
qua - Una interrogazione dei consiglieri comunisti 
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REGGIO CALABRIA — Promossa dalle le
ghe del giovani disoccupati della piana di 
Gioia Tauro si terrà il 20 novembre una 
manifestazione regionale della gioventù ca
labrese disoccupata: 'numerose iniziative di 
lotta sono state - programmate per solle
citare l'applicazione della legge sul preav-
vlamento al lavoro, per ottenere dalla Re
gione, dai Comuni, dalle categorie impren
ditoriali, provvedimenti aggiuntivi in grado 
di soddisfare la domanda di lavoro 

La federazione giovanile comunista ' ita
liana, la federazione giovanile socialista, la 
gioventù repubblicana, la gioventù social
democratica e del PDUP di Reggio Cala
bria — nell'aderire alla giornata di lotta 
del 20 novembre — hanno chiesto di svi
luppare una serie di Iniziative perché i 
giovani assumano un ruolo importante nel
la soluzione della grande questione del la
voro divenendo protagonisti di una grossa 
Iniziativa di massa ' 

Della manifestazione, dei problemi del
la disoccupazione giovanile, dell'elezione nel 
distretti scolastici e, più in generale, dei 
compiti nuovi che deriVano nell'attuale fa
se politica si è discusso in un'assemblea 
provinciale della FGCI. Ad essa hanno pre
so parte Roberto Guerzoni, della segrete
ria nazionale ed Enzo Pantò, segretario del
la federazione reggina del PCI. 

L'assemblea provinciale del giovani comu
nisti si è conclusa con una ristrutturazione 
della segreteria provinciale e coti l'elezione 
del nuovo segretario. L'assemblea, dopo aver 
ringraziato il compagno Marco Minniti, se
gretario uscente, passato a nuovi compiti 
nel partito, ha eletto la compagna Silvana 
Carulli. segretario provinciale della Fede
razione giovanile comunista di Reggio Ca
labria. Della segreteria provinciale fanno 
parte i compagni: Sandro Triferà, Pasqua
le Clccone, Mimmo Pellicano, Nando Ra
venna, Franco Stanganello. 

e. I. 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — A Camaro. un 
quartiere di periferia, la scuo
la elementare non ha anco
ra aperto i cancelli perché 
manca il coperchio di un ser
batoio per l'acqua. A Gazzi, 
un altro quartiere della cit
tà. i bambini della scuola ma
terna non sono potuti fino
ra entrare in classe perché 
una intera famiglia di sen
zatetto si è trasferita abusi
vamente nella i scuola. 

Sono due esempi parados
sali che segnalano però una 
situazione molto più genera
le: a più di un mese dal
l'Inizio dell'anno scolastico, 
sono parecchie In città le scuo
le che non sono entrate in 
funzione per carenze igieni
co sanitarie. 

Lo denunziano, in una in
terrogazione al sindaco, i grup
pi consiliari del PCI e di 
partecipazione democratica. 
chiedendo che il Comune for
nisca un elenco preciso delle 
scuole rimaste chiuse e che 
il sindaco spieghi che cosa 
è stato fatto e che cosa si 

farà per sanare le carenze 
più vistose e consentire alle 
scuole di iniziare l'attività. 
* Altri ' ritardi ' sono infatti 
intollerabili, soprattutto per
ché. in città, la necessità di 
interventi urgenti nelle scuo
le aveva trovato la sua con
ferma più clamorosa nel rin
vio dell'apertura, deciso dal 
provveditorato quasi alla vigi
lia del 20 settembre, data fis
sata quest'anno dal ministe
ro per l'avvio ufficiale delle 
lezioni. Il rinvio, durato otto 
giorni, venne allora giustifi
cato con la crisi idrica e. più 
in particolare, con le pesanti 
carenze igieniche e sanitarie 
della maggior parte degli isti
tuti cittadini. " 

In quella occasione il Co
mune si impegnò appunto a 
sanare al più presto almeno 
le più macroscopiche di que
ste carenze. Con l'interroga
zione, i consiglieri del PCI 
e di partecipazione democra
tica chiedono adesso di sa
pere fino a che punto quel
l'impegno è stato rispettato. 
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'fi Scuole 
sporche e 

$ a pezzi 
. Proteste < a 
Catanzaro 

CATANZARO — Ancora di
sagi nelle scuole della città. 
In molti istituti superiori ad 
un mese ed oltre dalla aper
tura dell'anno scolastico con
tinua l'orario ridotto, in altre 
scuole vi è la protesta quasi 
quotidiana contro l'intollera
bile stato di abbandono degli 
edifici e per la grave situa
zione igienico sanitaria. , 

E' il caso delle due scuole 
medie di Catanzaro Lido, il 
più popoloso quartiere citta
dino (oltre 30 mila abitanti) 
dove nei giorni scorsi si sono 
ripetute le azioni di sciopero 
degli studenti per richiamare 
l'attenzione ' dell'amministra
zione comunale e degli organi 
competenti sui disagi di or
dine materiale e igienico in 
cui circa un migliaio di alun
ni sono costretti a studiare. 
Alla scuola media « Vivaldi » 
si è svolta ieri un'assemblea 
di circa 600 genitori alla qua
le ha partecipato 11 preside, 
insegnanti, le forze politi
che. il comitato di quartiere 
e anche molti alunni delle 
ultime classi, per discutere 
dello stato di abbandono del
l'edificio. 

Gli -, studenti del Nuorese 
chiedono i fondi per 
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S t * potenziare i trasporti 
Manifestazioni e blocchi stradali in diversi centri 
A d Orune assemblea permanente in municipio - Una 
presa di posizione della FGCI - Interrogazione PCI 

Dalla nostra redazione 
• CAGLIARI — In tutto il 
Nuorese continua la mobili
tazione e la protesta della 
massa degli studenti pendo
lari. In numerosi entri sono 
stati bloccati > gli automezzi 
dell'azienda regionale di tra
sporti. ARST. e le lezioni so
no state interrotte. Gli stu
denti manifestano per il gra 
ve • ritardo nella attuazione 
della legge 26 sul diritto allo 
studio. La mancata erogazio 
ne del fondi, da parte degli 
assessorati regionali alla pub
blica istruzione ed ai traspor
ti — come ha denunciato il 
compagno Salvatore Murave 
ra al consiglio regionale -
determina gravi disagi ai co 
mimi che non possono paga 
re i mezzi di trasporto pei 
gli studenti. 

Le manifestazioni maggio 
ri si tengono nel centro di 
Orune. Duecento studenti 
pendolari protestano ormai 
da 9 giorni con blocchi stra 
dali e altre forme di lotta. 
Le rivendicazioni degli stu 
denti sono sostenute anche 
dalla popolazione che richle-

Un'immagine di una delle tante manifestazioni dei lavoratori dell'Andreae 

BASILICATA - Critiche del PCI alle proposte de 

Il progetto bradanico non può 
risolversi in una strada nuova 

Il dibattito in Consiglio regionale - Priorità all'agricoltura e alla produzione 

Nostro servizio ~ 
POTENZA — II progetto 
bradanico è stato oggetto di 
un ampio e approfondita di-

, battito in consiglio regiona-
' le promosso da una mozione 
del compagno socialista Ca
scino. 'All'esigenze,' di defi
nire la perimetrazione del
l'area- hradanica,"* gli obietti
vi e i contenuti concreti del 
suo sviluppo, nei vari set
tori. in rispondenza e coor
dinazione con gli interventi 
ordinari e con il più com
pleto progetto regionale di 
sviluppo di tutte le aree in-

' terne della Basilicata, vi è 
, stata una prima importante 
risposta del Consiglio regio
nale. II discorso proseguirà 
in seconda commissione con 
la partecipazione della giun
ta. Sia dal compagno Casci
no. che dagli altri interventi 
del dibattito, è stato affer
mato che il progetto brada
nico, non deve assolutamen
te ridursi alla semplice co
struzione della strada brada-
nica che. come ha ricordato 
Pizzuti — DC — richiaman
dosi al piano di assetto del 

territorio dell'Ote, interesse
rebbe solo marginalmente la 
Basilicata. •> - • . . . . . 

La posizione del PCI è sta
ta illustrata dal compagno 
Antonio Micele. Il progetto 
bradanico. nel quadro del 
progetto speciale Cassa, egli 
ha detto, non esaurisce il 
problema delle zone interne 
della nostra regione, ma de
ve aiutarci a utilizzare me
glio i finanziamenti del bi
lancio regionale poliennale 
nel resto delle nostre aree 
interne. In tempi brevi oc
corre predisporre sia il pro
getto bradanico, sia il pro
getto regionale aree interne. 
L'area del progetto bradani
co non può che essere una 
area integrata (pianura, col
lina. montagna), cerniera con 
il Metapontino e la Puglia; 
essa deve comprendere il 
Melfese. l'alto Bradano, il 
medio Bradano ed i comuni 
del Materano confinanti con 
il Metapontino e quelli del 
Potentino fino a Lagopesole. 

Si tratta di una vasta area 
interna generalmente segna
ta dall'emarginazione, della 

emigrazione, dalla non valo
rizzazione delle risorse. Fat
tori di aggregazione produt
tiva possono essere l'irriga
zione, alcune localizzazioni 
industriali, una sufficiente re
te viaria, la trasformazione, 
valorizzazione e commercia
lizzazione dei prodotti agri
coli. Priorità assoluta, quindi, 
nell'utilizzazione dei fondi del 
progetto bradanico. da co
noscere con precisione, alle 
attività produttive in agri
coltura. nell'industria, nelle 
opere di civiltà, nel turismo. 
L'intervento in - agricoltura 
deve riguardare la formazio
ne professionale, la ricerca 
e la sperimentazione, lo svi
luppo anche delle foraggere 
e delle produzioni di semen
ti, oltre che dell'ortofrutta, 
la viabilità campestre, l'uti
lizzazione del metano algeri
no anche per usi civili. Van
no attrezzate le aree per cui 
già si prevedono insedia
menti industriali: Irsina e S. 
Nicola di Melfi; La Martella 
e la Valle di Vitalba. 

Francesco Turro 

\bv 'i l i r* I 
Il PSI e il dibattito sul patrimonio linguistico e culturale sardo 
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Perché non definire la legge in 
» , ' , « «*•« f . . f--* stK J-J7 

ii-*i- *-J ;l% * i »*-**£ * Qualche autorevole esponen
te socialista aveva anticipato 
net giorni scorsi fi contenuto 
tei comunicato col quale il 
gruppo consiliare regionale di
chiara di aderire alla pro
posta dei tre periodici sardi 
per una legge di iniziativa 
popolare tesa alla « tutela del
la minoranza r linguistica 
Barda ». 
' Se l'orientamento emerso 
dal gruppo tacialttta non tor-, 
prende, detta qmlch*. per
plessità il fmtto che net comu
nicato ci si limati ad un ri- ! 
ferimento, quasi burocratico, 
circa un deliberato del comi
tato regionale del PSI di due 
anni or sono sulla tutela dello 
sviluppo della lingua sarda. 
Ora a noi sembra assai diffi
cile far rientrare nel docu
mento approvato tanto tèmpo 
fa dal massimo organismo re
gionale socialista, un testo co
me quello proposto dai tre 
periodici sardi. ^ 

Tetto che < per usare la 
espressione dell'onorevole 
Dessanap deve essere ripor
tato nell'ambito dei « diritti 
praticabili »; un eufemismo. 
per lasciare intendere che la 
proposta di legge, nella for
mulazione attuale, non è pre
sentatile, e che pertanto deve 
miei e profondamente modi-

ì j ' ^ n ' 
t^-i-t 

Dftlla Bostra refezione 
CAGLIARI — Leo Talloni, lo «Menta cft» si ara presentato natia * a -
sloftc «thra davanti al professor Antonio Sonno par ooatanjaro oR osasi 
io santo, ricovooooo* OH moti»**o rifiato, ha ripetuto la prova. Intatti 
il Talloni ha chiesto ancora éì poterai • a n n u i i nel suo dialetto per 
aoofoera resane éì Kwaalslita santo proso» l'Istituto «1 filotooia romanza 
orila lacoltà di Ietterò. I l professor Sano», per la seconda volta, ha detto 
di no ribadendo la soa motrraxiooo ì n i a M * « Non è pensaoilo che, indi-
ridoahrnwts, ai posso costruire • liftjaopxio scientifico necessario per 
sostenere on esame dì lìnoutstka senza'omo nella società che si esprime 
in ona determinata Rnpua esistano) le aVJojttoro adeooote », 

Talloni e oli amici attrie-aiscoao alla richiesta di « esorno in santo » 
on stonificato che va oltre il meni amato* scientifico ed accademico, per 

I l prootopa politico eoi rapporti tra Stato unitario e linsee 
| ;e dot rapporti Ira i l i Mozioni cafhn-aii, accademiche, untversi-

- ~ Sul Spiano ' Colt Et ira è dHsfeite arooooajBare in modo convincente che 
l'autonomi* del popolo sardo si d i f e n d o * si valorizza sostenendo oli 
osanti anfrernltari in Jhseonf sarda. Ciò siOnJHca trascurare orOMOlonamente 

'oooJ • fo «toro atraotr della ricerca sotoaKlica. e anali sono le line* 
di svitnppo. La ricena scientifica si fonato so ano comonkazione Inter-
sooorttiva. tendenzialmente oni inia lr . Ozi ha odia lineva italiana ano 

lorhàazione del patrimonio 
linamistico e culturale del po
pola sardo ». • t • 

Óra pare giusto chiedersi 
che cosa fanno t partiti e co
sa f» la giunta regionale per 
dètw attuazione a questa par
te del programma. Da parte 
nostra ci sentiamo impegna
ti a confrontarci con tutte le 
fané politiche e culturali, e 
ci sforziamo di comprendere 
latte le posizioni, anche quel-
Wjgt.dJ^yUi^dq. noi. Siamo 
a w rwffiftPP|n]ffi*V <»j"* ,• * • 
nostrtlrtjìitlìtbnto dYhlee e~dl 
iniziative in tutte le sedi, 

sii omento fonoomentole di 

*^ ÀVora"$erche tanta fretta? 
Perchè affannarsi proprio nel 
iPioménto in cui sì sctuppa 
sui quotidiani sardi, ed m par
ticolare sul nostro giornate, 
un dibajUkSe» asti 
teressmte' che 
supera^poiampssift 
te, i termini' mai • 

so. che sì inserisce nel pai 
rama assai più ampio del pro-

( §ranma degl'intesa'autonomi-. 
sticai dove si pone la esigen
za «della difesa e della va-

senza peraltro delegare un 
tale compito a nessuno per
chè sentiamo come profonda-

* mente nostra — e natural
mente di tutte le altre forze 
radicate nella realta dell'Isola 
—( la battaglia per la difesa 

1 del patrimonio culturale del 
popolo sardo. '/-;• 

Il Partito socialista si 
estranea da queste iniziative? 
Xon contribuisce ad approfon
dire t termini del dibattito 
in corso? .Voi crediamo che 
dal Partito socialista verran
no una risposta e un contri-

e buto. Ma intanto è assai scon
certante che l'appoggio alla 
proposta di legge di iniziativa 
popolare venga dai consiglie
ri regionali socialisti: cioè da 
coloro che per Statuto, posso
no esercitare in prima perso
na l'iniziativa delle legai. 
Perchè rinunciare ad eserci
tare' questo diritto - dovere 
quando naturalmente ne ri
corrono, come si vorrebbe in 
questo caso, tutti i presuppo
sti di carattere politico e giu
ridico'* . T f 

Siamo certi che anche 
a questa domanda verrà da-

. ta risposta, perchè è neirtn-
4 ̂ eresse M tutte le feewe moto-

nomMiche fare chiarezza su 
ogni problema. 

L'8 novembre sciopero del gruppo Liquigas 

Oggi a Roma un incontro 
per la vertenza Andreae 

Questa mattina assemblea dei lavoratori delle due aziende - Entro 
l'anno la Gepi dovrebbe assume 1.400 persone nella fabbrica tessile 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA — I di
pendenti dell'Andreae e della 
Liquichimica discuteranno 
questa mattina lo stato del
la loro vertenza • per il di
ritto al lavoro e per il man
tenimento degli impegni go
vernativi. Sempre stamane, a 
Roma, si definiranno, tra il 
sottosegretario Scotti, i rap
presentanti sindacali e della 
GEPI, gli accordi per la de
finitiva sostituzione del grup
po italo-svizzero Andreae nel
la gestione delle fabbriche di 
San Leo. « • 

Le recenti lotte operaie, il 
massiccio impegno delle or
ganizzazioni sindacali, delle 
forze politche democratiche e 
dell'amministrazione comuna
le di Reggio Calabria sono. 
infatti, riuscite ad avviare a 
concreta ed immediata solu
zione la vertenza Andreae. 
Quattro società, costituite dal
la GEPI, rileveranno gli sta
bilimenti tessili di San Leo 
e Castrovillari. Si tratta del
la Tur. Eraclea. Tenesa e Pan
demia. che dopo le lettere in
dividuali di licenziamento del
le maestranze da parte del
l'Andreae, provvederanno, en
tro 15 giorni, alla riassunzio
ne di tutti i dipendenti li
cenziati. Per quanto riguar
da i sette mesi di salari già 
maturati e non ancora cor
risposti dall'Andreae, la GE
PI erogherà, a titolo di pre
stito, alcune somme; i gior
ni di preavviso dei licenzia
menti saranno pagati e com
putati nella liquidazione. 

La situazione produttiva 
(dopo le riassunzioni) dovreb
be tornare alla piena norma
lità entro i primi giorni di 
dicembre; allo scadere di due 
mesi di affitto, la GEPI do
vrà procedere, con l'inizio del 
nuovo anno, alla realizzazio
ne dell'intero piano tessile 
Calabria Uno. che significa 
l'assunzione di altre 1400 uni
tà lavorative. Più difficile. 
invece, è la situazione degli 
operai della Liqulchimica il 
cui comitato di coordinamen
to nazionale ha deciso per l'S 
novembre ' uno sciopero di 
quattro ore nelle fabbriche 
del gruppo Liquigas. 

La vertenza della Liquichl-
mica di Saline trova il ver
tice del gruppo Liquigas di
viso: Ursini sostiene che il 
problema principale è quello 
dei finanziamenti pubblici: la 
direzione della Liquichlmica 
sostiene che Io stabilimento 
di Saline non sarà avviato a 
produzione senza il decreto 
di commercializzazione delle 
bioproteine sintetiche. La Li-
quichimica è esposta con le 
banche (ICIPU e ISVEIMER) 
per 27 miliardi di lire: per 
3 miliardi di lire con l'ENEL 
e altri enti tra cui la SNAM; 
per altri miliardi con l'INPS. 

Di qui, le proposte dei la
voratori della Liquichimica di 
«coinvolgere i partiti politi
ci, gli enti locali, i comita
ti di fabbrica della nostra 
provincia e le popolazioni reg
gine perché partecipino al 
consiglio comunale aperto (in 
piazza) che si terrà nei pros
simi giorni a Reggio Cala
bria alla presenza di dirigen
ti della FULC nazionale; di 
ottenere, attraverso i parla
mentari calabresi dell'arco de
mocratico. che nel Parlamen
to si affronti una discussio
ne sui problemi sollevati dal
la vertenza Liquichimica; di 
organizzare una conferenza di 
produzione del gruppo Liqui
chimica per confrontare le 
posizioni dei lavoratori, dei 
sindacati, degli imprenditori, 
del governo, delle forze poli
tiche, sulle reali possibilità 
produttive dello stabilimento 
di Saline o sulle eventuali 
Ipotesi di riconversione pro
duttiva dell'azienda. . . -

Enzo Ucarìa 

Documento unitario alla Regione Puglia 
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Il Consiglio critica i ritardi 
nell'applicazione della « 382 » 

^ j - » * — * 

BARI — Ad apertura di una seduta dedicata quasi esclusivamente 
alla discussione di mozioni ed interpellanze il Consiglio reoronal* 
pugliese ha votato all'unanimità un ordine del giorno sulla 1*990 382, 
il provvedimento che sancisce il passaggio alle Regioni e al comuni di 
una serie di poteri (inora di .competenza dello Stato. L'ordine del 
giorno è stato presentato dalla prima commissione consiliare, che 
aveva fatto propria una proposta dei componenti comunisti. 

• L'attuazione della legge 3S2 e I* recente pubblicazione del 
decreti attuativi del presidente della Repubblica — affanna l'ordine 
del giorno — pongono alle Regioni problemi di straordinaria rile
vanza politico-istituzionale. Le Ione politiche, sociali 0 culturali 
della nostra regione, hanno bisogno di calarsi completamente a in 
termini attuativi, nella tematica posta dalla 382 >. I l ritardo lamen
tato dal documento approvato dal consiglio è che alcune scadenze (eoo» 
quella della commissione per lo scioglimento di alcuni enti) sono 
passate senza un preliminare osarne generale dei decreti stessi. 

L'ordine del giorno, in conclusione, propone un dibattito specifico 
del consiglio su tutta la tematica sollevata dalla 382, che dovrebbe 
essere preceduta da una relazione dell'esecutivo sulle questioni più 
immediate che la nuova legislazione pone alle Regioni accompagnato 
da un confronto su questi temi con le forze politiche, sociali o cul
turali pugliesi. 

L'AQUILA - Dopo le dimissioni d i Scopano 

Domani dibattito sulla nomina 
del nuovo assessore socialista 

• - j - 1 - . . » v r >j i.<^--
L'AOUILA — I l Consiglio comunale dell'Aquila si riunirà domani in 
seduta straordinaria nella sede comunale per discutere un importante 
ordine del giorno. Nella riunione infatti, tra gli argomenti di merito 
da esaminare, vi è quello riguardante le dimissioni dell'assessore effet
tivo del PRI, avvocato Scopano, o la nomina di un assessore effettivo 
appartenente al PSI in sua sostituzione. Si chiuderà in tal modo la 
lunga parentesi aperta per la posizione assunta dal PRI che, dopo 
aver firmato l'accordo programmatico con gli altri partiti don tonatici 
al comune dell'Aquila, se ne è dissodato non condividendo la posi
zione della maggioranza circa i criteri da adottare per l'esame delle 
osservazioni al PRC e facendo quindi dimettere l'arv. Scopano. 

Si è trattato di una parentesi abbastanza lunga che ha pesato 
non poco sull'efficienza dell'amministrazione che ha dovuto opti are 
con una giunta « monca > e che ha contribuito anche od allungare 
il già lungo iter del piano regolatore unni ala. Tra gii arg«si*tili 
all'ordine del giorno figurano inoltre l'anovoonxiono dot regolamento dei 
consigli tributri di prossima istituzione, l'appi oiaifono dei consuntivi per 
l'esercizio finanziario degli anni dal 1954 fno al 1963. voluti dalla ' 
legge Stemmati, una variazione al bilancio 1977 per aggiornare il 
contributo n ripiano del disavanzo della gestione trasporti dett'ASM 1 

Dibattito in Consiglio comunale a Mi lazzo sul superamento della mezzadria 

i preparo uno manifestazione sui patti agrari 

MESSINA — La prnanntazron* al consiflio 
corminafci «ti Milazzo) ali un ordina doì | iomo 
cha sollecita l'approvazion* dorila tommm muda 
linaloe mattona dei patti atrari o l'oraaniz-
rattorta, natia zona di BareaHona o di Mi
lazzo, di una manifostaziona su questo to
ma: seno i duo impoini più importanti sca
turiti da un'asoomMoa Indotta unltariomon-
to noi municipio di Milazzo dairuCI o dal-
l'Alloonza coltivatori siciliani. 

L'irnpoono di oortaro in canal ilio comuna
le la dtscusoiono sui patti afrori è stato pro
so, durante l'asso ma Isa, rifinita anche in vi
sta deirotoziono dotta cootrtvonto contadina, 
da un aooaosoro comunale, il de Sitvostro. 
L'idea dotta manHootaziene è stata invoco 
avanzata dot isoosiisaLlto di zona deiiol-
toonza. Fumar! o da Marrcuoo, dotrUCI di 
Barcellona. DaH'ssssmfcUa. o più In parti-
colare dairintorvonto 4olrospartsooilo pro
vinoselo dol PCI por I proetomi ootPaojrtool-

tura, Savoia, è vomita fuori un'altra 
sta Intorossanto: ouolla di definire al più 
presto un piano di sviluppo por l'intero ter
ritorio dot Milazzoso. L'aosemMoa di Milaz
zo non è Tunica oreanizzata in provincia in 
•j une te settimane caratterizzate da una por
te dal croscerò della moMlitaziono por la 
trasformazione dei patti aorari e, dairattra, 
dairaslponza della preparazione dalla costi
tuente contadina. 

Un'altra assomotoa. infatti, ora stata con
vocata la settimana scorsa dal PCI o dal 
PSI a Tortorici. un contro montano dei Ne-

, Drodi. Un'altra iniziativa dol tenere ora sta
te prosa notato scorso, a Francavilla di Si
cilia, un passi Polla zona ionica dalla pro
vincia, daH'UCI o dall'Alleanza coltivatori. 

Nella foto: una roconto manifestazione 41 
braccianti siciliani. 

TAORMINA 

Non si può 
vietare un 

comizio 
per motivi 

turistici 
Dal nostro corrispondente 
MESSINA — Per vietare il 
comizio, il sindaco aveva in
vocato perfino il « rispetto » 
per la città e per la sua eco
nomia, sostenendo che, a ve
dere « l'assembramento », in 
piazza, i turisti avrebbero di
sertato i negozi. Adesso, il 
pretore di Taormina, Pietro 
Sturiate, . richiamandosi al 
principi costituzionali sulla 
libertà di parola, ha stabili
to che i motivi turistici non 
bastano a vietare un comi
zio, assolvendo cosi, perché 
il fatto non costituisce rea
to. il compagno Ignazio Lom
bardo, segretario della se
zione PCI di Taormina, dalla 
accusa di avere organizzato, 
il 15 ottobre, un comizio in 
piazza S. Agostino, pur sen
za avere ottenuto dal sinda
co, Aurelio Turìano, l'auto
rizzazione prevista da una 
una norma fascista del 1931. 
Con Lombardo, era stato de
nunziato, anche il compagno 
onorevole Mario Bolognari. 
Contro di lui, però, il pretore 
non ha ancora potuto pro
cedere, non avendo ancora 
ottenuto la necessaria auto
rizzazione dalla giunta par
lamentare. 

La vicenda del «visto» ne
gato risale alle prime setti
mane di ottobre, quando, al
la richiesta del PCI di otte
nere piazza S. Agostino per 
un comizio, il sindaco aveva 
risposto di no. affermando 
che, in trent'anni. la piazza 
non era mai stata concessa 
se non in periodo elettorale. 
Una • motivazione facile da 
smontare: in passato. Infatti, 
i comunisti avevano ottenu
to dal precedente sindaco di 
Taormina, Nicola -Garipoli, 
l'autorizzazione negata da 
Turione Messo alle strette, 
il sindaco aveva poi tirato j 
in ballo i motivi turistici. 
Ritenendoli infondati, i com-
nagni Lombardo e Bolognari j 
salirono ugualmente sul pai- j 
co il 15 ottobre. i 

b. s. ! 

de l'erogazione dei fondi ne
cessari per la mensa della 
scuola materna. Nel munici
pio si svolpe da giorni l'as 
semblea • permanente. allH 
quale aderisce l'amministra
zione di sinistra che dovreb 
be essere interrotta oggi pei 
consentire - un incontro del 
rappresentanti del comune 
con esponenti della giunta 
regionale 

Assemblea permanente an
che all'istituto tecnico com
merciale di Aritzo e all'isti
tuto tecnico industriale • di 
Tonara. con l'adesione di nu 
merosissimi nitri. A Fonni lu 
protesta è stata incentrata, 
oltre che sulle rivendicazioni 
per una lapida applicazione-
della legge 26. nncht- sulla ri 
chiesta di un potenziamento 
dei trasporti- l'ARST ha prò 
messo la concessione di un 
secondo mezzo per il paese 
dalla prossima settimana. 

Sulla grave situazione degli 
studenti del Nuorese è inter
venuta la segreteria provin
ciale della FGCI. 

Una interrogazione è stata 
presentata dui consiglieri ra
gionali comurasti 

PESCARA 
« 

Incriminata 
la donna che 

spinse la 
figlia a 

prostituirsi 
Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Il sostituto pro
curatore Di Ciccio ha incri
minato per « induzione, favo
reggiamento e sfruttamento 
della prostituzione » Maria 
Ricci Sciolè, l'ex infermiera 
di Montesilvano denunciata 
qualche settimana fa dalla fi
glia minore. Mirella Sciolè, 
per averla indotta ad incon
tri con facoltosi commercian
ti. industriali e imprenditori. 
Secondo la denuncia della ra
gazza — che avrebbe iniziato 
a prostituirsi, spinta dalla 
madre, all'età di 13 anni — 
agli incontri partecipavano 
anche la sorella Tiziana e un' 
amica di entrambe. Elisa Gi
randola. La donna ora incri
minata al momento dell'arre
sto negò ogni addebito e cir
ca una settimana fa la figlia, 
probabilmente intimorita da 
ciò che era seguito alla de
nuncia, ritrattò le affermazio
ni fatte in precedenza alla 
polizia. Una squallida storia, 
condita da elementi Inquie
tanti: la madre fissava gli 
appuntamenti, le figlie si re
cavano in mini appartamenti 
della riviera di Montesilvano 
o In qualche albergo, le cifre 
pagate dai « clienti » (dalle 
50 alle 200 mila lire) finivano 
nelle tasche della sollecita 
Maria Ricci, che ad un certo 
punto lasciò il lavoro (era. 
come abbiamo detto, infermie
ra) per seguire meglio que
sta nuova « attività ». 

Dagli interrogatori e dal 
confronti effettuati durante 
l'indagine — Mirella aveva 
indicato abbastanza precisa
mente luoghi, date e persone 
— è risultato quindi vero 
quanto denunciato dalla ra
gazza ed è stato perciò inuti
le il suo tentativo « In extre
mis » di scagionare la madre. 
che si trova ancora in carce
re. essendo stata respinta 1* 
istanza di libertà provvisoria. 

'•L n. t. 

Agente di polizia 
decapitato da una 
sega elettrica 
TERAMO — Un giovano 
agente dalla Polizia farro-
viaria, in servizio a Tra
viso, è rimasto decapita
to da una saga automati
ca che stava adoperando 
in casa sua. E" accaduto o 
Bisonti presso Toramo. 
Vincenzo Oi Marco di 23 
anni, aposote da pochi 
giorni con uno raooma 
abruzzese, tornato a casa 
in licenza, solo in casa. 
ha proso ad usare la sega 
automatica per sezionare 
della legna da ardere. In
ciampato, Il giovano è ca
duto all'indietro o la la
ma dell'attrezzo, rimaste 
in moto, gli è caduta sulla) 
gola recidendogli quaol 
completamento il capo. 

Un dibattito a 
Reggio Calabria 
svi consultori 
REGGIO CALABRIA — 
Indetto dai movimenti 
femminili della Democra
zia Cristiana, del Partito 
Comunista, del PSI. del
la Celi. Ciol. UH. Adi o 
dell'Agi, Ctf. Fidapo, to-
roptimrst, Udi, oi Urrà 
stasera giovdl ZI otteoro 
allo oro n nel peloso del
la Sanità, un incontro 
dibattito sul toma e Con
sultori familiari, una 
te do gestire nolta 
regione». 
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